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Il vuotoCota

La riformadella giustizia. Per nonmorire in carcere

Roberto Cota mi è costato un momento di vera
commozione. È la re-incarnazione del protago-
nista di un fotoromanzo dei tardi anni ’50. Lo
guardavo di nascosto, da bambina, quando ac-
compagnavo mia madre dal parrucchiere che
allora si chiamava «pettinatrice». Era un foto-
modello col fumetto che gli usciva dalla bocca.
Tale e quale al Cota:
fronte alta, un elmo di
capelli robusti, naso
adeguato, mento ar-
monioso, occhi chiari.
Tutto in lui era magica-
mente statico. Il bel vi-
so, incurante dello svi-
luppo della storia, esprimeva un vuoto quasi
perfetto. È stato bello ritrovarlo al Governo del-
la Regione in cui sono nata. Sempre giovanifor-
me: aveva 32 anni nel ’59 e adesso ne ha soltan-
to 42. Sempre libero dalle pastoie del pensie-
ro. Sorride imperturbabile mentre dice che il
nucleare è energia pulita,che la Tav fa bene
alla val di Susa, che la Ru486 in Piemonte non
passa, chi se ne frega delle leggi nazionali.

B
erlusconi è sbarcato su FaceBook.
Ha riempito il campo Modifica il
mio profilo: «Già fatto», poi si è iscrit-

to al gruppo «Questo pisello avrà più fan di
Gianfranco Fini». Poi è passato ai suggeri-
menti di amicizia (attimo di imbarazzo: in
cima alla lista delle «Persone che potresti
conoscere» è comparso Giuseppe Gravia-
no. Hanno centinaia di amici in comune).
Non tutti nel centrodestra hanno apprezza-
to l'approdo di Berlusconi sul social
network: Mauro Masi, per esempio, ha do-
vuto disattivare la chat. FaceBook, ha spie-
gato Berlusconi in un video, gli servirà in
vista delle grandi riforme per «Dialogare
con gli elettori e ascoltare i loro suggeri-

menti». Non riesco a immaginare un altro
politico in bocca al quale questa affermazio-
ne suonerebbe più fals... un altro politico di
centrodestra, intendo. Le «Grandi riforme»
(l'artificio retorico funziona: «Grandi Rifor-
me», «Grandi Opere». Uno lo ascolta e pen-
sa: «Ehi, se avesse voluto fare una legge ad
personam o un abuso edilizio lo avrebbe fat-
to alla chetichella, senza metterci tutta que-
sta enfasi. Mica è scemo!». No. Lui no.), le
grandi riforme che Berlusconi ha in mente
non richiedono alcun contributo da parte
degli elettori né dell'opposizione, al mo-
mento irreperibile perché assorbita dal di-
battito tra quelli che si ritengono sconfitti e
quelli che si ritengono diversamente vinci-

tori. Le grandi riforme sono pronte da una
vita. Quella della giustizia Ghedini l'ha scrit-
ta così tanto tempo fa che tra i ringrazia-
menti ci sono Paolo Guzzanti e Marco Folli-
ni. Alla riforma della giustzia manca solo
una cosa, tanto che quando Berlusconi ha
letto che un fan ha pagato duemila dollari
per un autografo di Jimi Hendrix ha escla-
mato: «Esagerato: non era mica una firma
di Giorgio Napolitano». Intendiamoci, an-
che io penso che una riforma della giustizia
sia necessaria. Ma penso che debba partire
dal fatto che Romano Iaria, 54 anni, si è
ucciso in cella. Dall'inizio dell'anno, sono
sedici i detenuti che si sono tolti la vita in
carcere. Diciassette per la questura.❖
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Modena è al primo posto in Italia per media di investimenti in
manutenzione ordinaria, terza per le «buone pratiche», quarta
per investimenti di manutenzione straordinaria per la scuola.
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